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 L’11 gennaio 2010 si è svolta, presso U-
NAWAY  Hotel  Bologna Fiera,  l'annuale visita 
del Governatore Distrettuale che costituisce, 
per la vita del club, l’evento più importante e 
significativo dell'anno sociale. 

 Il Governatore Mario Baraldi, nel po-
meriggio ha  incontrato il Consiglio Direttivo del 
Club ed i Presidenti delle Commissioni, affron-
tando le tematiche connesse alla programmazio-
ne dell'anno sociale, con particolare riferimento 
al funzionamento del Club, allo sviluppo dell’ef-
fettivo, ai progetti locali ed a quelli internazionali 
della Rotary Foundation, alla luce degli indirizzi 
e degli obiettivi del Rotary International e del 
Distretto 2070 per l'anno 2009-2010.  

 Ha fatto seguito l'incontro con tutti i soci: 
dopo gli onori alle bandiere, il Presidente ha rin-
graziato il Governatore per l’attenzione riservata 
alle attività del Club e per i consigli ricevuti nella 

riunione pomeridiana, di cui si terrà gran conto 
per migliorare  e sviluppare gli ambiziosi progetti  
del nostro giovane club.  

 Ha preso quindi la parola il Governatore 
che si è complimentato  per le attività sino ad 
ora svolte, per la presenza e per la assiduità dei 
soci di cui il nostro Club può vantare.  

 Il Governatore ha quindi ricordato l’impor-
tanza di prestare attenzione allo sviluppo dell’ef-
fettivo del nostro Club, sviluppo che deve neces-
sariamente privilegiare la qualità e non la quanti-
tà. E’ inoltre importante che i presentatori di 
nuovi soci responsabilizzino sé stessi ed i loro 
adepti al fine di rendere chiaro l’impegno che ci 
si assume quando si entra in un club Rotary. I 
nuovi soci devono essere formati ai dettami del 



Segue... 

NUMERO 7  -  2009/2010 Pagina 2 

Rotary fin dal primo giorno e devono essere im-
pegnati – come peraltro già effettivamente acca-
de nel nostro Club – nelle commissioni in modo 
da rendersi conto della necessità di operare nel 
Rotary con la mente, con il cuore e con le mani. 

 Il Rotary – ha ricordato il Governatore - 
deve sempre prefiggersi percorsi e individuare 
modalità per dare concretezza e realizzazione ai 
valori di giustizia, solidarietà e rispetto sociale 
che sono alla base della nostra centenaria asso-
ciazione. I Club Rotary devono guardare con 
particolare attenzione al proprio territorio ed alle 
esigenze che le comunità locali presentano per 
poter operare a favore del prossimo. Il sentire 
rotariano deve essere il comune denominatore 
capace di sostenere lo spirito dei soci: certe ten-
denze a ridurre le attività dei club a meri esercizi 
ludici rischiano di rendere il Rotary un prodotto 
OGM (Organismo Geneticamente Modificato) si-
curamente diverso da ciò che Paul Harris aveva 
in mente. Il vero rotariano è colui che prova di-
sagio quando “non” va al Rotary. Il Presidente 
Internazionale J. Kenny ci ricorda che le azioni 
importanti per la sopravvivenza del Rotary non  
vengono fatte negli uffici ad Evanston o altrove 
ma in ogni singolo Club dal Presidente di turno e 
da ogni singolo rotariano. Ed ecco di conseguen-
za il vero significato del motto internazionale “il 
futuro del Rotary è nelle vostre mani”. Il futuro 
per sua natura è qualcosa di sconosciuto ed o-
scuro. L’unica cosa certa per l’avvenire è impe-

gnarsi, come dice Paul Harris, nel servire. Servire 
gli altri al di sopra dei propri interessi, poiché solo 
così saremo orgogliosi di noi stessi.  

 Il Governatore, dopo aver affascinato i soci 
con la sua dialettica tanto concreta e diretta quan-
to priva di retorica, ha donato al nostro Presidente 
un acquarello rappresentante una simbolica canna 
di bamboo: il bamboo è una pianta che una volta 
cresciuta si moltiplica da sola nel terreno. Come 
essa, il seme del servire il prossimo si dovrà sem-
pre moltiplicare e sviluppare tra tutti i soci rotaria-
ni.  

Alessandra de la Ville sur Illon 



Lettera del Presidente Rotary International, John Kenny 
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Febbraio 2010 

 

Cari Rotariani, 

ognuno di noi ha dovuto, prima o poi, rispondere alla domanda: “Che cos’è 

il Rotary? Le risposte sono diverse a seconda dell’interlocutore, del conte-

sto e del tempo a disposizione. La risposta più veloce e semplice è l’affer-

mazione che il Rotary è la più vecchia organizzazione al mondo formata da 

club di servizio. Naturalmente, questa risposta è accurata ma incompleta, 

e occorrerebbe includere una spiegazione di come noi del Rotary, attraverso l’azione di servizio, 

cerchiamo di andare oltre l’obiettivo di ogni singolo progetto. Lavorando insieme nei nostri club, 

nei nostri distretti, o a livello internazionale, ci sforziamo di stabilire le basi semplici di una società 

migliore: amicizia, fiducia, onestà e speranza. 

 La struttura del Rotary, insieme ai nostri progetti internazionali di club, ci aiuta a formare 

rapporti di amicizia con Rotariani in altri Paesi. Concentrandoci su comportamenti etici onesti, sia-

mo in grado di creare ottime relazioni con le persone di tante nazioni. I nostri progetti di servizio 

per Acqua, Salute e Fame, e Alfabetizzazione ci aiutano ad eliminare molti ostacoli alla pace. Inol-

tre, i programmi della nostra Fondazione e dello Scambio Giovani vanno anche oltre, preparando i 

leader futuri a diventare edificatori attivi di un mondo di pace. 

 Questi programmi aiutano a formare cittadini responsabili in tutte le comunità – gente che 

avrà delle prospettive migliori e più aperte al prossimo. I giovani saranno segnati per sempre dal-

le loro esperienze, nella vita e nel lavoro, e non si terranno per sé i benefici ottenuti dai program-

mi. Queste sono le persone che costruiranno il futuro al quale miriamo noi Rotariani attraverso 

ogni nostra azione. 

 Cos’è il Rotary? Una rete di persone premurose, gente che si reputa realista e ottimista. 

Riconosciamo le sfide e le limitazioni, ma riconosciamo anche le nostre capacità e le nostre re-

sponsabilità ad usarle al meglio. Se vogliamo veramente realizzare la visione che Paul Harris ave-

va del Rotary come organizzazione per l’avanzamento della buona volontà tra le nazioni, come 

scrisse lui stesso, allora “i cuori umani devono accettare in pieno che la comprensione e la buona 

volontà prendano il posto della paura e dell’odio”. In questo Mese della Comprensione internazio-

nale dovremmo ricordare quelle parole, e rammentare anche che nelle nostre azioni di servizio 

dobbiamo cercare di raggiungere l’obiettivo dell’affiatamento, della comprensione e della pace.  

       

        John Kenny  
          Presidente, Rotary International 



Lettera mensile n. 8 del Governatore, Mario Baraldi 
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                                                                                1 Febbraio 2010 

 

  Cari Rotariani e Rotariane del Distretto 2070, 

 Febbraio è il mese in cui si celebra l’anniversario della fondazione del Ro-
 tary: questo anno è il 105° e si festeggia come sempre il giorno 23. Il 
 miglior modo per festeggiare tale evento, a livello nazionale ed interna-
 zionale, è quello di presentare le proprie credenziali. Quali sono? Sono, 
 superate le proposizioni degli ideali, le grandi cose fatte dal Rotary Inter-
 national come ad esempio il progetto PolioPlus del quale si intravvede, 
 come detto nei giorni scorsi a San Diego, la possibile finale cioè l’avvenu-
 ta vaccinazione contro la poliomielite di tutti i bambini del mondo. In 
 questo mese, innalziamo nel Distretto 2070 il dirigibile del Rotary per ri-
 chiamare l’attenzione sull’evento del nostro 105° compleanno ben sapen-
 do che ciò che è importante è comunque l’informazione che verrà fornita   
ai non rotariani di ciò che il Rotary sta facendo nel mondo. A me piace il 

Rotary intelligente. Intelligenza deriva dal latino “intelligere” che significa “comprendere e andare 
a fondo nelle cose” .  

 Spero pertanto che il “Rotary vada a fondo” cioè che il Rotary non sia mai superficiale e 
sappia sempre più fare cose intelligenti. Quali sono le cose che richiedono un’azione intelligente 
rotariana? Sono i progetti! Per capire ciò che è utile alle comunità in cui operiamo serve l’intelli-
genza non disgiunta dalla passione del fare. E servono poi le mani, perché non bastano l’intelli-
genza e la passione per programmare ma occorre aggiungere il piacere del “manufatto” cioè il 
piacere di realizzare le cose e di essere orgogliosi nel vedere il prodotto che esce dal fantastico 
mix della combinazione delle mie tre “H”: Head, la testa; Hearth, il cuore: Hands, le mani. 

 L’anima delle cose sono i fatti. L’anima del Rotary sono i progetti. Il Rotary non fa benefi-
cienza, ma richiede ai propri appartenenti di pensare e realizzare con fondi propri progetti utili alla 
risoluzione delle cose che da sempre tormentano il mondo nella sua globalità, cioè carenza di ac-
qua, di cibo, di salute, di istruzione. Qualcuno chiede cosa fa il Rotary in questo grande mare di 
problemi che avvolgono il mondo. Potremmo dare molte risposte, almeno tante quanti sono i pro-
getti su cui i rotariani lavorano in tutto il mondo (circa 10.000 sovvenzioni negli ultimi cinque anni 
su progetti per acqua, salute e fame, educazione),  Io do una risposta di tipo generale senza 
scendere nei dettagli “ Il Rotary è un buon esempio per tutti di come si possa avere a cuore il pia-
cere di aiutare gli altri”. 

 Cari amici rotariani, l’esempio è contagioso. Pensiamo a ciò che succede quando uno lancia 
un sasso nello stagno: il sasso fa un cerchio quando entra nell’acqua e, miracolo, se ne formano a 
catena altri ed altri, sempre più grandi. 

 Date l’esempio! Voi, noi tutti, i rotariani devono dare l’esempio dell’attenzione che va pre-
stata per aiutare le necessità del mondo. Ogni piccola goccia che tu aggiungi forma il mare. Ogni 
azione che viene compiuta oggi costruirà il futuro. 

Con John Kenny, il Futuro del Rotary, e non solo, è nelle vostre mani. 

 Vorrei terminare con un suggerimento: attenzione al sasso che buttate nello stagno. L’e-
sempio, come tutte le cose umane, può essere buono o cattivo. Etica ed integrità, please! 

 Un caro saluto. 

 

Mario 



Conviviale del 18 gennaio 2010 

NUMERO 7  -  2009/2010 Pagina 5 

 Nel corso della conviviale del 18 gennaio 
2010, interclub tra il Rotary Valle del Savena e il 
Rotary Bologna Galvani, ha avuto luogo la rela-
zione dell'ing. Antonio La Malfa,comandante pro-
vinciale dei vigili del fuoco di Bologna dal titolo 
"Il ruolo dei vigili del fuoco nella tutela della pub-
blica incolumità". 

Il Comandante ha brillantemente spiegato 
che il ruolo dei Vigili del Fuoco, che operano sot-
to la responsabilità  del Ministero dell'Interno e 
che costituiscono una componente fondamentale 
della Protezione Civile, è di così vaste dimensioni 
e ricopre così tante competenze  da rendere diffi-
cile delinearne i margini di intervento. 

Il comando dei Vigili del Fuoco di Bologna 
ad esempio, con 16 presidi, ha competenza su 
tutti i Comuni della Provincia e dispone di 400 
addetti permanenti e di circa 300 volontari. I tur-
ni di lavoro, quattro al giorno e di copertura an-
che per tutta la notte, sono in ogni caso flessibili 
e, ove  necessario, sono suscettibili anche di al-
lungamenti temporali. Le squadre, composte da 
cinque persone,intervengono sul luogo del disa-
stro anche al di là dei confini di propria compe-
tenza, dal momento che vige la regola che deve 
agire per prima la squadra che si trova più vicina 
e con maggiore accessibilità rispetto al sito sog- 
getto ad intervento. 

Importante è l'esperienza di ogni compo-
nente, e non da meno quella del centralinista, 
che deve filtrare per primo le chiamate, deciden-
done l'urgenza e la veridicità, per permettere di 
organizzare il lavoro delle squadre nel modo più 
logico, senza dispersione di forze altrimenti ne-
cessarie. 

 I vigili volontari, che sono quelli che al di 
là del proprio mestiere abituale vengono contat-
tati in caso di bisogno,devono seguire un corso di 
120 ore superando severi esami finali. Tutti de-

vono avere una buona preparazione atletica, otti-
ma vista e sottoporsi a regolari controlli medici. 

All'interno del comando ci sono corpi spe-
cializzati: sommozzatori, elicotteristi, nuclei S.A.F. 
(coloro che lavorano sospesi nel vuoto), nuclei 
N.P C.R.(per interventi in caso di radioattività), 
addetti al soccorso sanitario, nuclei cinofili. 

Gli interventi, che possono andare dall'inci-
dente stradale al sopralluogo per presenza di so-
stanze tossiche, dalla bonifica da insetti alle verifi-
che statiche in caso di terremoto, dai salvataggi in 
caso di alluvioni al recupero di persone cadute in 
dirupi sono tutti caratterizzati dalla necessità di  
immediatezza della prestazione. 

A ciò si aggiunga che alcune volte il corpo 
dei vigili del fuoco è chiamato anche ad assumere 
compiti di polizia amministrativa, essendo ad esso 
deputato il compito di rilasciare certificati di pre-
venzione incendi, nel caso per esempio di apertu-
ra di determinate attività,come discoteche o cine-
ma ,oppure è tenuto ad espletare la vigilanza an-
tincendio nei luoghi pubblici. 

In altre parole, i racconti del Comandante 
La Malfa ci fanno comprendere che  quello del vi-
gile del fuoco è un mestiere spesso pericoloso, 
scevro da eroismi, ma svolto con tenacia lontano 
dai riflettori, un lavoro che prevede un costante 
addestramento interno, un coeso gioco di squa-
dra, una sinergia di intervento priva di individuali-
smi per il raggiungimento di uno scopo comune... 
un lavoro degno di ogni ammirazione e rispetto.  
                             
    

   Il Rotary Valle del Savena 
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 Il ringraziamento del Reparto di Pedriatia Oncologica 
dell’Ospedale Rizzoli 
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 Le anticipazioni del mese di febbraio al Rotary Galvani  

 Lunedì 15 Febbraio, il Rotary Bologna Galvani ospiterà il Generale di Briga-
ta della Guardia di Finanza MAURIZIO RAPONI che intratterrà i presenti con un 
interessante conversazione dal titolo “LA GUARDIA DI FINANZA E LA LOTTA ALLE 
CONSORTERIE MAFIOSE”. 

 Attualmente il Generale Raponi, dopo numerosissimi incarichi, ricopre 
la delicata funzione di Capo di Stato Maggiore Del Comando Reparti Speciali.  Nel 
corso della sua brillante carriera, ha ricevuto ben 60 ricompense morali 
(31 encomi solenni, 25 encomi semplici e 4 elogi).  Nell'anno 2005 è stato 
insignito della medaglia d'argento al merito della Croce Rossa con la 
seguente motivazione: "oltre ai propri compiti istituzionali, con spirito 
di sacrificio e abnegazione, da tempo svolge la propria opera a favore 
della C.R.I. apportando il proprio contributo ricchissimo di umanità e 
professionalità". E’ stato insignito, inoltre, delle seguenti onorificenze: Uf-
ficiale dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana; Medaglia 
Mauriziana al Merito di dieci lustri di carriera militare; Croce d’Oro per anzia-
nità di servizio; Medaglia d’Oro al Merito di Lungo Comando. 

 Il tema della serata sarà trattato alla luce delle innumerevoli esperienze fatte dal Generale Raponi nell’-
ambito dell’indagine investigativa svolta nei confronti di clan mafiosi e cammoristici. Tra queste, di particolare 
importanza la recente “OPERAZIONE SPARTACUS 3” che ha visto il Reparto Speciale comandato dal Genera-
le Raponi impegnato in una vasta operazione contro il “clan dei casalesi”. Operazione che ha consentito di 
giungere all’esecuzione di ordinanze di custodia cautelare nei confronti di 105 soggetti, di un decreto di 
sequestro preventivo d’urgenza nei confronti di 165 soggetti, relativo a beni mobili ed immobili per ol-
tre 100 milioni di euro . 

Nel centenario della nascita del Futurismo, il  
socio Prof. Franchino Falsetti, musicologo e critico d’arte,  

terrà una conversazione sul tema: 
 

  “Arte e vita nella libera espressione del Futurismo” 
8 febbraio 2010 – ore 20,15 - Unaway Hotel 

“ Il Futurismo è un prodotto italiano, e la sua ambizione costituisce uno dei suoi più  
caratteristici tratti nazionali. Era necessario un certo senso del grandioso per  
concepire e lanciare una nuova idea che formulasse un programma generale  
comprendente tutti gli aspetti della cultura, secondo il modello del Barocco”. 



ROTARYday - I Rotary di Bologna per i bambini del Gozzadini 
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 ROTARYday - 2° edizione - 22 febbraio 2010 

 Dopo la positiva esperienza dello scorso anno i dieci ROTARY Club del Gruppo Felsineo 

hanno deciso, così come era auspicato nel progetto iniziale, di festeggiare pubblicamente anche il 

105esimo anniversario di vita del ROTARY. In questa seconda edizione, a cui ha dato la propria 

collaborazione anche l’Associazione Commercianti di Bologna, si è deciso di rivolgere l’attenzione al 

mondo dei bambini ammalati e ospedalizzati.  

 Il tema della salute dei bambini rappresenta l’attuale via d’azione principale del Rotary, che 

ha come obiettivo primario quello di eradicare completamente la poliomielite nel mondo (Progetto 

“Polio Plus”). Lo sforzo finale di un’azione che è iniziata nel 1985 si dovrebbe concretizzare entro il 

2012 grazie anche al generoso contributo della Fondazione Bill Gates di 355 milioni di USD e alla 

raccolta in equiparazione di 200 milioni di USD a cui si è impegnato il ROTARY. 

 I Club bolognesi hanno contribuito con grande generosità in tutti questi anni al finanzia-

mento del progetto “Polio Plus” e contemporaneamente hanno svolto importanti attività di servizio 

nel territorio  per tante associazioni di volontariato che operano a favore di bambini ammalati. Un’-

attenzione particolare è stata dedicata alle associazioni afferenti all’Ospedale Gozzadini, che stanno 

svolgendo un importante ruolo di supporto e di integrazione alle attività terapeutiche intervenendo 

sia con contributi economici che - elemento ancora più rilevante - con attività dei propri soci per 

mitigare i disagi derivanti ai bimbi e alle loro famiglie dalla malattia.  

 Il Convegno, che si terrà il 22 Febbraio 2010, dalle ore 18 alle 20, al Teatro “Arena 

del Sole”, vuole essere un momento di incontro delle associazioni con i rotariani bolognesi, in cui  

A.G.E.O.P., AMACI, FA.NE.P, IL CUCCIOLO presentano i loro progetti più significativi e i Rotary 

Club possono meglio comprendere come attivarsi per supportare sempre meglio questi progetti, 

mettendo a disposizione le loro competenze e la loro attitudine a servire il prossimo. 

 Il Convegno sarà seguito alle 21.15, sempre all’Arena del Sole, da uno spettacolo 

di musica e cabaret il cui ricavato verrà devoluto alle Associazioni del Gozzadini coinvol-

te nel ROTARYday. Lo spettacolo è stato realizzato grazie alla generosità di importanti artisti bo-

lognesi che hanno aderito all’iniziativa e alla regia del Dr. Dario Cirrone (Dr. Sorriso), presidente 

dell’associazione ANSABBIO, che organizza spettacoli di “Star therapy” per dare un sorriso ai bam-

bini ospedalizzati. 

 L’evento verrà pubblicizzato anche presso i gazebo di ancoraggio dei dirigibili, donati dal 

distretto per celebrare l’anniversario, che saranno esposti il 20 febbraio a Bologna. 

 La cittadinanza e i rotariani sono invitati a partecipare alla manifestazione che vuole rappre-

sentare un ulteriore momento di testimonianza del servire rotariano. 

 

Per la prenotazione rivolgersi alla Segreteria del  
Bologna Ovest-Guglielmo Marconi,  

tel. 051235175, fax 051224218 
e-mail: bolognaovest@rotary2070.it 

   

 



NUMERO 7  -  2009/2010 Pagina 10 

 Programma del ROTARYday - 22 febbraio Teatro Arena del Sole 

ore 18,00  
Saluto alle autorità e ai partecipanti 

Lucio Montone 
Enrico Postacchini, presidente ASCOM 

Mario Baraldi, Governatore Distretto 2070 
 

105 anni  di ROTARY 
Giuseppe Castagnoli 

 
Immagini dal Felsineo 

a cura di Daniele Montruccoli 
 

ore 18,40 
Le Associazioni del Gozzadini 

Moderatore: Pierluigi Visci, Direttore di QN e del Resto del Carlino, Bologna 
 

La cultura della salute in Oncologia Pediatrica  
Antonella Silletti, presidente A.G.E.O.P.  

 
L’umanizzazione dell’ospedale pediatrico 

Pier Paolo Redaelli, presidente AMACI  
 

Il ruolo del volontariato al  fianco del bambino e della famiglia 
Emilio Franzoni, Direttore dell'Unità Operativa di  Neuropsichiatria Infantile 

dell’Azienda Ospedaliera di Bologna 
 

Genitori e bambini prematuri 
Michelle Scala Calzoni, presidente IL CUCCIOLO 

  
La “STAR-THERAPY” del dr. Sorriso 

Dario Cirrone, presidente ANSABBIO, 
 

Ore 19,40 
Consegna dei Paul Harris Fellow 

Presidenti 10 Rotary Gruppo Felsineo 
 

Conclusioni 
Paolo Malpezzi 

 
Ore 20,15 

BUFFET, con brindisi 
 

 
 
 

ore 21,15 
“Un sorriso per i bambini” 

Spettacolo di musica e cabaret 
Regia: Dr. Sorriso Dario Cirrone 

 
 

           Tra gli artisti sono previsti: 
I comici Veronica e Malandrino, il Duo Torri, Matteo Belli, i cantanti Andrea 
Mingardi, Paolo Mengoli, Mimmo Cavallo, Ketti e la soprano Chiara Internul-
lo, il Mago Gianni Lorya e un gruppo di ballerini di flamenco. 
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     Per maggiori informazioni contattare: 
 

Claudio Castellari 
Coordinatore Commissione Sport e Tempo Libero – RC Bologna Est 

e-mail: castellari.claudio@gmail.com 
e-mail commissione CSTL: cstl0910@gmail.com 



 
  
 

Programma serate febbraio 2010 del nostro Club 

NUMERO 7  -  2009/2010 Pagina 12 

Bologna Carducci 

Bologna  

Prossimi incontri degli altri Club, febbraio 2010 

Bologna Nord 

Mercoledì 3 febbraio - ore 20.00 - NH Bologna De La Gare con famigliari - Visita al Club del Go-
vernatore, Dott. Prof. Mario Baraldi 
Sabato 13 febbraio - Gita Sociale Forlì - Musei di San Domenico, visita alla Mostra “Fiori Natura e 
Simbolo dal Seicento a Van Gogh”  

⇒ Lunedì 8 febbraio, ore 20.15 - Unaway Hotel - il socio Prof. Franchino 
Falsetti, musicologo e critico d’arte, terrà una conversazione sul tema: 
“Arte e vita nella libera espressione del Futurismo”  

⇒ Lunedì 15 febbraio - ore 20.15 - Unaway Hotel - Il Comandante della 
Guardia di Finanza, Maurizio Raponi terrà una conversazione dal titolo 
“La Guardia di Finanza e la lotta alle consorterie mafiose” 

⇒ Lunedì 22 febbraio 
ore 18,00, Arena del Sole, con familiari ed ospiti. Interclub del Gruppo  
                Felsineo. RotaryDay seconda edizione.  
Ore 20,15  Buffet.  
Ore 21,15  Spettacolo di musica e cabaret “Un sorriso per i bambini”. 

Martedì 2 febbraio, ore 20,15, presso hotel Unaway – Caminetto per soli soci. 
Martedì 9 febbraio, ore 20,15, presso hotel Unaway, con familiari ed ospiti, relatore il prof. Stefa-
no Zanasi, sul tema “Nuovi orizzonti dell’ortopedia quando la fantasia diventa realtà”. 
Martedì 16 febbraio, ore 20,15, presso hotel Unaway, Conviviale con familiari ed ospiti. 

Martedì 2 febbraio - ore 20,00 – Circolo della Caccia - con familiari - Visita Ufficiale del Gover-
natore Prof. Mario Baraldi. E’ gradita la prenotazione. 
Martedì 9 febbraio - ore 13,00 – Circolo della Caccia - familiari ed ospiti - Relatore. L’ospite 
Gianfranco Bolognesi – Ristorante “La Frasca” Tema: “La cucina Italiana: tradizione o innovazio-
ne?”. 
Martedì 16 febbraio - ore 20,00 – Circolo della Caccia - familiari ed ospiti. Cena a buffet. Rela-
tore. L’ospite Dott. Tomaso Tommasi di Vignano – Presidente HERA S.p.A.  
Mercoledì 24 Febbraio – Interclub del Gruppo Felsineo - ROTARY DAY – 105° ANNIVERSARIO 

Bologna Sud 

Martedì 2 febbraio - ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Ing. Irnerio Pizzoli e Ing. 
Nicola Pizzoli. Tema: “La trasformazione industriale della patata”. 
Martedì 9 febbraio - ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Prof. Stefano Tibaldi, Diret-
tore Generale Agenzia Regionale Protezione Ambientale Emilia Romagna. Tema: “Il clima sta cam-
biando? Quali scenari per il futuro?”. 

Bologna Est 

Giovedì 4 febbraio - ore 20.15 - Da “Nonno Rossi”, prof.a Beatrice Borghi, ricercatrice dell’Universi-
tà di Bologna: “La Gerusalemme Bolognese. La Basilica di Santo Stefano”. Con familiari ed ospiti. 
Giovedì 11 febbraio - ore 20.15 - Da “Nonno Rossi”, Dott. Roberto Ciavarrelli: “Richard Ginori e 
l’Oro Bianco”. Con familiari ed ospiti. 



Bologna Valle dell’Idice 
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Bologna Valle del Samoggia 

Bologna Ovest 

Prossimi incontri degli altri Club … (segue) 

Bologna Valle del Savena 

Lunedì 1 febbraio, ore 19,30, Sede di via S. Stefano, per soli Soci. Salotto delle idee. Paolo Mal-
pezzi e Lionello Gandolfi conducono il dibattito sul tema: “L’impegno dei Soci per l’incremento 
dell’effettivo e per il servire”.  
Lunedì 8 febbraio, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Adriano Bacci-
lieri, Docente di Storia dell’Arte all’Accademia delle Belle Arti di Bologna. Tema: “Come l’Arte mi-
gliora la vita delle Comunità”. 
Lunedì 15 febbraio, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Giovanni 
Baldi, Direttore Generale dell’IRCCS Istituto Ortopedico Rizzoli. Tema: “Lo IOR, il futuro della ri-
cerca: il nuovo Research Innovation Technology nel Tecnopolo della città”. 
Lunedì 22 febbraio, ore 18,00, Arena del Sole, con familiari ed ospiti. Interclub del Gruppo Fel-
sineo. RotaryDay seconda edizione. Ore 20,15 Buffet. Ore 21,15 Spettacolo di musica e cabaret 
“Un sorriso per i bambini”. 

Mercoledì 3 febbraio - ore 20.00 - Ristorante Nonno Rossi - La città luogo immaginario o fisico? 
Considerazioni sull’abitare e sul vivere - Relazione del Prof. Giuliano Pancaldi, Filosofo e Storico 
della Scienza – Università di Bologna. Per soci e familiari e ospiti 
Mercoledì 10 febbraio - ore 20.00 - Agriturismo “La Stadira” -  Il vino biodinamico: un nuovo e 
forte legame con il territorio, la terra e …l’universo? - Relazione dell’ Ing. Federico Orsi, produttore 
di vino biodinamico, Az. Agricola Orsi Vigneto S. Vito – Monteveglio.Per soci e familiari e ospiti 
Martedì 16 febbraio  - ore 20.00 - Teatro “La Venere” – via Doccia 72,  Savignano sul Panaro 
(MO) – tel 059 730496 - Martedì Grasso Cabaret: Duilio Pizzocchi  - Interclub con R.C. Vignola-
Castelfranco-Bazzano - Serata di puro divertimento in compagnia di uno dei comici di “Zelig”. Se-
gue cena nel foyer del Teatro.Per soci, familiari e ospiti 
Martedì 23 febbraio - ore 18.00 - Teatro Arena del Sole – via dell’Indipendenza 44 – Bologna   
Tel. 051 2910910 - Rotary Day -  I Rotary di Bologna per i bambini del Gozzadini - ore 20.15 
Buffet con brindisi - ore 21.15 - “Un sorriso per i bambini”- Spettacolo di musica e cabaret. Per 
soci, familiari e ospiti 

Lunedì 1 febbraio - ore 17.30 - Top Park Hotel - Forum Tavola Rotonda: Il riciclaggio dei rifiuti 
elettrici ed elettronici - Perché non siano più un problema, ma una risorsa. Relatori: Prof. E. Ferra-
ri, Dr. M. Degli Esposti, Ing. P. Paoli, Ing. G. Arienti, Dr. S. Cervellati, Dr. G. Bianconi.  
Ore 20.15 - Conviviale con familiari e ospiti - ‘Sintesi di quanto emerso dal Forum’ relatore Prof. 
Emilio Ferrari 
Lunedì 8 febbraio - Soppressa in sostituzione del ROTARYday di mercoledì 24 
Lunedì 15 febbraio - ore 20.15 - Top Park Hotel con familiari ed ospiti - ‘Festa degli Innamorati: 
Menu sul tema’  cena con menu a sorpresa sul tema, suggerimenti dell’amico Lucio Montone 

Giovedì 4 febbraio - ore 20, Hotel S. Francesco di Budrio, relazione di Giuseppe Porisini, foto-
grafo ideatore del progetto “Volte Cupole Soffitti” sul tema “L’arte con lo sguardo all’insù”. 
Giovedì 11 febbraio - ore 20, Hotel S. Francesco di Budrio, relazione di Luigi Lepri, scrittore 
storico della lingua bolognese, sul tema Passeggiata nel dialetto bolognese e…” 
Sabato 20 febbraio - dalle ore 9 alle 17, giornata di comunicazione rotariana in concomitanza 
del 105° anniversario del Rotary. Appuntamento al punto Rotary presso il Gazebo che verrà alle-
stito per l’occasione in corrispondenza del dirigibile “ROTARY INTERNATIONAL” che lo sovrasterà. 
Lunedì 22  febbraio - ore 18, Arena del sole “Rotary Day” – i Rotary felsinei per i bambini del 
Gozzadini; 20.15 buffet e 21.15  spettacolo di musica e cabaret 



Le Mascherine  
Attilio Cassinelli 

Balanzone gran dottore, 
Pantalone gran signore, 

Arlecchino e poi Brighella, ecco 
arriva Pulcinella. 

Furbe, vispe e biricchine... 
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Accadde a Bologna: date da ricordare 

⇒ 30 gennaio 1730,muore a Bologna all’età di 96 anni il canonico Antonio Francesco Ghiselli, autore di una 
fondamentale cronaca di Bologna in 94 volumi manoscritti. 

⇒ sabato 24 e la domenica 25 gennaio 1789, il “conte ladro” Girolamo Lucchini mette a segno il “furto 
magno” svaligiando il Monte di Pietà. 

⇒ gennaio 1797 , Bologna diviene capitale della Repubblica Cispadana. 

⇒ 25 gennaio 1837, muore a Bologna Giuseppe Guidicini, ingegnere, pubblico amministratore. La sua fa-
ma è legata alla monumentale e preziosa opera Cose Notabili della città di Bologna, testo ancor oggi fon-
damentale per chi si accosta alla storia urbana e civile di Bologna. 

⇒ 30 gennaio 1867, nasce a Budrio ( Bologna ) Augusto Majani, pittore, notissimo come caricaturista con 
lo pseudonimo “Nasica”. Morì a Buttrio ( Udine )  l’8 gennaio del 1859. 

⇒ 9 gennaio 1871, a Bologna cadde un metro di neve. 

⇒ 19 gennaio 1884, viene inaugurata la nuova Sala Borsa realizzata con struttura in ghisa nell’ex orto dei 
Semplici. 

⇒ 1 gennaio 1899, viene inaugurato il teatro Eden Kursaal dedicato al cafè chantant, in via Indipendenza, 
69. Il progetto fu di Attilio Muggia. I locali erano riscaldati “ a vapore e ad acqua”, cioè dal primo impianto 
di termosifone di Bologna. 

Le rubriche su Bologna - a cura del Prof. Franchino Falsetti 

Spigolando … 

 Giuseppe Lipparini ricordando in uno suo noto scritto “La Repubblica degli Achei”, glorioso Ordine ga-
stronomico ed enologico bolognese, ne ripercorre le motivazioni e finalità. 

 “Ma che cosa sono gli Achei? Lo dice chiaramente lo statuto che, dettato in origine in volgar bolognese, 
è stato già tradotto in ventiquattro lingue, comprensivi l’arabo, l’indù, il russo, il turco, il polacco, e… il frigna-
nese. Non per nulla il Frignano è la gran patria del lambrusco e i friniati sono i più magnifici bevitori dell’univer-
so mondo. “A s’è furmà a Bulàgna la Tavola di Achei…” e questa Tavola “ n’ha aeter scop che quèll ed star ali-
gher a la maniera di bon antigh ptrunian”: non ha altro scopo che quello di stare allegri alla maniera dei buoni 
petroniani antichi. La sede naturale dell’Ordine è dunque la tavola: mangiare,bere, stare allegri, dimenticare 
per un’ora i malanni del mondo. Per essere soci, bisogna essere presentati da un altro socio, e pagare almeno 
un fiasco di vino. La tessera […] vale,senza contributi annui, sino all’età di anni novantuno; dopo di che, può 
essere rinnovata. 

 Quando i più giovani Achei avranno raggiunto novantun anno, sei mesi e un giorno, l’Ordine  verrà 
sciolto, la Repubblica scomparirà; ma gli Achei resteranno immortali per definizione, come quelli che Omero 
cantò sulle rive del sonante mare”. (1930) 

 La repubblica del Achei, fu fondata dal dott. Ezzelino Magli, medico di bordo su grandi navi di linea. Di 
questo goliardico sodalizio fecero parte personaggi illustri della cultura della bolognesità: Ermete Zacconi, Alfre-
do Testoni, Dino Grandi, Augusto Majani, Albano Sorbelli,  ect..(1921-1922). 

 La sede ufficiale di questa lega achea era in via Mazzini, 2 – Bologna 

                                                                                         Giuseppe Lipparini 
                                                                    L’innamorato di Bologna e altre pagine bolognesi 
                                                                         Massimiliano Boni Editore Bologna, 2001 

Commissione Bollettino del Rotary Club Bologna Galvani  

Presidente 
Alessandra de la Ville sur Illon 

Membri della commissione  
Maria Francesca Delli, Bettina Di Nardo, Paola Landi, Gabriele Testa 
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